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Era appenajerminata la 
renzà dì Fratìzoì, quando, tra al­
cune Botabìlftà di Padova, sorse 

ra l'idea generosa di aiu-l'altra 
tare ^Walmerite ©^Htterìalmente \f:m .'• T L --

iVapolt, 21. -^ Giùnse il Washin^ìoìv, 
ncòminciossi l'imbarco dei vivW' e 
Ili materiale. Sono arrivate 5 compa 

gnio di fanteria. Il Washington par­
tirà ìunfìdì se è éompiuto ii carico, 
V Ancona ò partita par MesMa. 

. - • • : - . 

I^ie%iarast^Ml' I ng l e s i 
-' J - • J , . I , . 

Alla Carjfì^em dei Comunii^pitmauri-
le, rispondendo a l ^ ì f l t t , dichiara 
l'Italia non ha concluso nessun Irat-
tato ovvero accordo con ì\ raiaistoro 
inglese relativamente all'occupazione 

'-ti 

di Ma|||a^ua. Il governo inglese mt^ 
nessuna informazione circa le inten-
zioni del governo italiano relativamen­
te a feaesaffi^e alia provincia <ii^^^tój 
il sultano non ha dato il suo consen-
BO, all'occupazione di Massaua. 

Alla Camem dei %prd%i BaU:war0 

sentaztohe della còrrJspondehBa cèT-
i'Italia, la Turchìa e le altra potense 
relativamente air occupazione di Mas-

• ' i i ^ ; i : . ^ ' - i 

• « - , E 

AUgi|sJg^,Franzoì, nella nuova im-
prcisa,: a cui si avved i l a c o f l ^ ^ 
coraggio 

Si sa"5^ile sia la.^nuova mota, 
che esso^s*vPi*opoue. Egli vuole 
da KafTamdare ai Laghi Equa­
toriali. Quanti ^ o r à tentarono 
quella vìa, tiòn giunsero che 
a Ghera. Franzòi^ si è giPlìiraen-^ 
tato più,in là •—l^lndato a Kaffa. 
Nel ritorno passò da Ghera e adJ-kahnùiiiÉìa che chiederà'lunedi la bre 
Afalld tolse la salma dei Cmarinu 

Omjxdito, intre^do egli vuole 
da • : K a i l ^ ^ e d | ^ p | r e .con^im-
mota fede nelFavveniro, non misu-i 
rando pericoliy me guardando ad" 
ostacoli di sorta. Sulla sua parola^ 

^ l&da dubitare.- - ' '' 
fair Italia oggi incombe 

l'obbligo di .^,pn lasciarlo partire 
sprovvisto, come pnma oggi èssa 
ha il dovére, d^aiutarlo, di agevo­
largli J à , via, di 'animarlo. Che, 
quaiidoJi 'Franzo! giungesse 
meta, r Italia potrebbe gloriarst di 
aver fatto, per mezzo dì uno dei 
suoi figli,, una^leiie l ì j ^ grandi 
scopert#%eosraricbe dei secolo. 

:.i 

Navigazione ftonsralé.aìunto stamane 
a Napoli : , 

, - . I 

Tenente gerierale^^Jicei, ,c|̂ gQandaa-
terìn'àeconda dello Stato .Maggiore, 
con 62 nfQcMf 

1550 uomini^ bassa forza. 
^^materiale dì cui comincia doma-

nra^imbarco sarà^i^Obalie di fieno, 
Ig) di avena, 6 ^ ; q a ^ v d i galletls,^ 
500 di conserve.ali||||^tarÌ,^0OO di orzo,; 
220 di crusca. Poî èÓ bòtti di vino, 
10 di olio, 120 sacchi di pasta, 80 dix 
riso» Poi 20 tonnellate di legname, 120 
balle di stuoia, SOOcassê ŝ i tendame,; 
2000 cappelli dinpaglia, 120 masse :dii 
vestiarip, 350 di munizioni. Infine 6 
jrnltragliatricì. : 

%é^i-

m 
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Padova, che fu ornai sempre; 
pr^ma, nel dar incremento, alle 
sèìenze e alle lètfere, nel!' àppog-^ 
gìa^^gli uomini, che sul serio si 
mettono a dispgg^^iQne della scien­
za, e la illustrano; tenendo aitala 
bandiera nazionale, ora mettendosi 
a capo di quest' appello a l paese, 
a benefìcio della nuova spedizione 
Franzoipgpii fìi :jDhé continuare le 
sue gloriose tradizioni di 
nate. 

\ - • 

PatifìotUco è r.appello, che da 
questa forte città del Veneto par­
te in favore di un prode figlio dì 
quel Piemonte, che fu, asilo del 

f p ^ i g h ì nostri nei giorni d̂el ser-:^ 

sforiamo che presto il Comitato 
sarà formato/che in esso prende­
ranno parte uomini d'ogni parti­
to, e. che al loro appello rispon-
deranno concordi -r̂ mcoi concìfta-

tutto le cento città 

^ CTiQAi I e t t e r à dft ' - l i^y:^ird '. 

iSìr 4ustìa: Layaiid,.già ambasciato­
re inglese aiGostantìnòpoH^ neV.psrio-
do;i;8774880, indirizz«lit«^es una 
lettera luìfa presente situazione .del-
l* Egitto. Egli attribuisco, tutte le di-
sgraaie, toccate aUMnghiUerra nella r 
valle d^lKUo, — tuUiJ aacriflci,,fat^i; 
tivl in uòmini ed in denaro per il ri^^ 

, - n 

Stabilimento deir^ordìae, alla poMaa 
Seguita :dÌr*f ubinetto Gladstone nei 
fluoi rapporti colla''¥urchia. ,u 

Secondo sir Layard, la sola soluziQ 
ne ragionevol̂ e delie, presenti difflcoltà 
sarebbe quella dì rimettere Kartum e 
tutto il Sudan nelle mani della Tur-

La secohaa e la terza spedizione 
occuperebbero la fortezza dì SiaRbira, 
per difenderla dagli attacchi di 0-
sihan-I)igì:ìaa, che comanda unf corpo 
di ribeili scagliouEÌto npb lungi da 
quésto porto. 

Secondo altre informazìom qulllf 
' • I • ' j n 

colonna di truppe italiane si farebbe 
marciare da Suakìm verso .1* interno 
del Sudan sulla via di Kassala Kartum, 
TpilPx'ènderril Mahdì alle spaile.̂  

1 

le strada obbligatorie ,.,̂ ^̂ ,̂ 5̂ ,̂̂ ^ 
^^ '̂%ti;^^^^ ** detto riparto sarà per 
effettuarsi. 

GendXa risponde che non fuvvi ri­
tardo se non per alcuni pagamanti 
snppletivi che faransi presto, 

Annunziansi una interpellanza di 
Camporeaie-se e;,qwal# intima cotótt-
)ajî ,za dìi vedute ed azione esista fra 
il governo italiano^1^-rìngleso e una 
interrogazione dà Bnmialii per sapara 
quando il ministero de^^^eateri in­
tenda pubblicare i doctìloWti 0 fare 

r 

una dichiaraaione che rassìéurì il 
paespji intorno alla posizióne ed alla 
azione degli italiani in Africa ad ài 
nostri rapporti coir Inghilterra e 4lf 
Turchia. 

. . • • 

i Lavasi la Seduta alle 7. 

de di credìtiiger intraprendere due 
spedizioni, una còffffo'Canton, l'al­
tra i?ontro Pechino, a mezzo dello 
sbarco di,un fòrte corpo di truppe. 

:L' opinióne generale è che la 
guerra non può assolutamente ar­
restarsi per la pfesa di Lang-Sòif^ 
e degli altri p i t i prindpaJi della 
frontiera, ma è necessario di co­
s t r i n g e r e i Chinaagitcessare ogni 
pstilità.;e' ad accettare un tràttatoi 
13XSICB3B arn i ' T«'"TrEs^s^^;^^rT^.!TgjKa3arairg^;^ga?agB 

•'•^m 

- , I" 

.x\ u ì\ 

I /-^ 

M 
|awjo«;-è."-Btt6o>i"zz"at"at̂ OTHÌia'-

rara che il ministro della màrfha non 

£,a 5ap£^j|,g^ .ai movi, reggimenti 
Il giorno 14 marzo avrà luogo^ 

a^Koma la solenne distribuzione 
delle bandiex^e ai sedici reggimenti! 
nuovi. ; 

I l R e , come oapò deli' esercito,^ 
indirizzerà alle truppe ,iiU..ordine 

^Ml giorno. ' " 

•-m 
V| - ' - 1 . 1 -

.. ' 

Una meda 
ganto col .premio di lira Buu, venna 

^p fen t a dal Ministeri al qav* Jacopo 
dott. Marcon per essersi distinto, noi 
miglioramento delle al^itaziom dei 
j>roprìi colorii. ' . 

o. —- il ministro dell'inter»» 
, 1 

no ha approvato il rendiconto del Co» 
mitato provinciale per gli inondati del 
882 avendo pienamente accettM: la 

§:- conclusioni della Commissiiò^P&ihi 
stèrialé di ragioneria ohe fu iric&i 
cata delIl*reVidionÌ9 déi'èòntL 2 | I T ' ^ 

n » 

' • ' mp^^^ 

_ I 

à..r. 

pensò affatto ad ordinare rarmamen-; 
-' - _ . . . . _ - . ^ I 1 -" ^ 

to generale della, flotta.^M^' 
La Stpi7np(?' smentìscQ.pura che alla 
ie dai mese la squadra aa ig | , | i r ^ 

chi nei porti ^el J^iyante per faro 
una dimostrazione. 

• • . , . . 

1\, Duilio è oggi passato in arma 
mento. 

_ 1 r • j ^ 

k i i . L - ^ . 

' ^ ^ ^ •••}' 

e 

Gii siud^title coste 

!• tenenti di vascello P^^ffiello' 

6^ ara» at̂  
Ica di zucchero 

' H . — L. 

óglia vennero Incaricati di 
fare degli studi sulle coste dltàlià. 

^ 

. -• 

CTI? 

impoirtàWtB fa 
volevass istituireneU eX tnolmo 
Il progetto sàt 
dalla Bitta Eclva^d 
Magdeburgofit dì luglio 
V industria sarà in attività. Parecchi 

• • . . -

possidenti ih seguito ad una àdunan« 

••^m 

.Besjter e a ai 
!a fine 

' -. 

- 1 

I V 

chla, '^stabilirvi Una amministràzio-» 'S 

ne turca, con participaziona di un 
commissario inglese, e di ritornare in-

, , ' , - * ' • ' - . 

fine alla politica dì lord Boasconfield, 
cioè ad un accordo ìntimo tra Tln-
ghilterra e la Porta, v 

:T 

- -I 

- . . • - . - . - . - : • 

if^-F^m 

dilli nos 
italiane. 

Sarebbe vergognoso, per T Italia 
che domani il Franzoi dovesse par­
tire sotto il protettorato del 
gìo, 0 come Brazzà, sotto gli aii-'.. 
spici della Francia. 

Franzoi è e dev^esseré una no^ 
. - L 

stra illustrazione - r quanto'inten-" 
de di fa:r)i:deve essere un orgogliq,^ 

. I . ' E " 

una gloria nazionale! 

• - - • , - - ' - - , ';j . 

Abbiamo lettere , da iMassàùa, alla 
' n ' • ' •• • ' ' • 1 • • ' 

data del 6 febbraio, scriva I7?rti!ia Mi-
. , . . . . ' • • . - • , 

litarei , , 
Il nostro distaccamento ha occupa-, 

to la città, e due forti, nei quali sono 
in batteria parecchi canno^n ĵ̂ JIrupp. 
Questi fòrti sS^distanti circa setta 
od otto chilometri da Massaua — Fino 
a quei giorno fra la nostra truppe 
non si aveva neppure tm solo malato» 

Questa notizia è assai coiafortante. 
Qualora: si consideri che lo nostra 
« f p giunsero:colàdo(|^UisàgÌ;d^^^ 
una lunga traversata di mare, a furo­
no tosto impiegato in faticosi e con-
tinui lavori, essendo la temperatura a 
30 32 centigradi, uno stato ^sanitario 
cosi soddisfacente è argomento per 
credere che la fibra dei bravi soldati 
sia assai adatta a resistere al t̂ lima 
africano. 

' V , 1 r ^ ^ -

Un decréto di ieri Taltro istituisce 
TO Cassa Militare |per Baryiaio 'della 
terza spadìsiiòne. La lira sterlina è 
ragguagliata a L. 25,30 a il tallero di 
•̂Maria Teresa a L..4.50. • ' • • • 

Ecco il ĉ uadro delle truppe e la 
nota del matoriala della terza spedi 

Pombc^lll igî M ffa a r r e s t a t o 
"" - ^ ' . ^ . . 

Un telegramma dalla Tribuna dà 
Suakim smentisce l'arresto del com-

j f ^ k 

merciante mìlauesa Bombelli che,., si 
trova in Abissin|a. La voce che Ka 
GiSvfìtm 1* àbtfk fatto incarceirarò é 
stata inventata di pianta. 

Lo stesso telegramma dice cha 
Eperienza dimostrò che il vestiario dei' 
nostri soldati è disadatto ai climi a-
fricanì. 

' ' - - - L 

l ìe b a s i 
'^el . t r a t t a t o asgg;IoifÌtaa§aaao. >... 

"W "Berliner TàgèhXatt \itk. da.Roma 
queste basi del trattato segreto sti­
pulato tra l'Italia e l*Inghilterra : 

L'Inghilterra manderebbe subito ; 
due corazzata sulla coste deljaTripo-
litania per prevanire ogni colpo ina­
spettato da parte della Francia. 1 

Par.non destare lé:;inquÌBtudine eu­
ropee, l'Italia non vi manderebbe na-; 
vi suo, ma si terrebbe pi'onta a spo-: 
dirvi dai porti della Sicilia, 30,000 
uomini. ^t ì i? i ; -

Il inare interno d* Africa ' 
, E ' partita per TAfrica la Com-^ 

missione incaricata dì studiàt-é e 
possibilmente cominciare ad ese­
guire i r progetto edel defunto co­
mandante Kondaire per la crea­
zione di un mare nel Sahara al­
gerino. Dirìge la Commissione il 
comandante.iJLandas. Essa sloccu-^ 
perà immediatamente di 'stabilire 
un,porto sulMediterraneo nei ptfflìì 
to in cui comincerà il canale. 

Cose dì Francia 
- - ' . ' • , , ' . ! 

I \ 

I l governo francese decise di non. 
chiedere lo scioglimento della Ca-. 
niera prima dell' epoca costituzio­
nale, ammenoché la Camera stessa,-
non lo chiedesse. In seguito a ciò 
la : Ctyffittissione fìssa i ^ e l e z i o n i 
al 5 ottobre prossimo. • 

_ -__ _ \ . * 

A Madrid 
1 

E' molto commentata una riu­
nione che ebbero tra loro Sagàsta, 
Martos e Dominguez; Assicurasi 
d'una coalizione degli elementi li­
berali per#combattere il ministero. 
Credasi però difficile raccqrdo fra 
Sagasta e Domin^uez perchè il 
primo vuole il suffragio ristretto 
il secondo il su t eg lo universale. 

ÌJ-_ ' ' I 'L1. :H. . 

-V 
-j!.».i:rai''. 'i 

sa eh ebbe luogo presso i r^^^^gB 
agrario ai%fJìinisaro d'accordò poi péic 
esperimentare la coltura della < Am 
fera primaticcia dal Miriesota » 

anna si estrae lo zucchero. 
^IPiìiné. — Affermasi che ìl nlBvò 

-
i 1 > ,1 

progetto d'acquedotto por la città dì 
Udine, il quale toglierebbe le acque 
dal Torre poco più eiiì^dì Zompitta, 
s|%,coippiuto e che sarà sottopósi^ 
aUa'disamina ,,ed alla conseguente ab-
provaziona del "ConsìgliòMcomunale 
nislia prossima sua tornata. 4p^ 

•Viconsia. — Per misure praven-
tive di igiene, la vaccinazioni e rivacci­
nazioni generali che si compiono dal 
Oomiatie; in primayoÉa ftiroiio iayM« 
cominciate ì l 

' ^ ~ . 'j& 

ere ÌYAit k 
Hm Us.t© 

1 1 

Caiuiei'a [ l^epaitati 
• 1 ;' 

Tornata del'2,1 

Seduta aniimeridiana 
Presidenza Biancheri-^ ore 2.25. 
Dìsculési la leggo ferroviaria, alle­

gato di convenzìohe colla Mflditerra-
nea e gli articoli dal 63, all'80 che 
vengono approvati dopo la discussione. 

Aanunztansi una interrogazione di 
Butani sul ritardo nel 17. riparto dèi 

zione che partirà col piroscafo della ! sussidi dello Stato e dei comuni per 
I 

% ^Lajcgge sui socialisti in AustiHa 
La legge reazionaria che sta di­

nanzi al Parlamento austriaco pro­
voca una grande agitazione nelle 
claGSifepperaie. 

Molte associazioni si sono anti­
cipatamente jiiscìolte. 
•''̂ *Un gran numero dì operai, re­
sterà pertanto senza lavoro. 

In China 
Si assicura che quanto prìrfa 

saràWò presentate nuove doman-

20 febbraio. 
1 

IVIsravIgliosa scoperta di un caso orrendo dì as* 
sassinio ed antropofagia rimast^f quanl® 
sembra, sino atì ora, sconosciuto. 

Tutti si ricordano che costà invia 
S. Eufemìa, tre anni or sono, per un 
certo caso strano, disfacando un pa­
vimento di una casa, furono trovata 

' ' ' 

le prove dell'assassinio di quél pove­
ro pizzicagnolo Rossigpolo, scomparso 
misteripsameriteSO anni fa.Ebblffiflns 
scoperta che con questa ha qualche 
analogia fu fatta l'autunno scorso in 
une dei nostri più ridanti colli cioè su 
quello di Lazzo; e fu fatta in modo 
ancor piiì strano.^i^inaspottato da 
uno che vi si recava in cerca dì ad-
tilbità. 

Un forèsto da Padova, quelli chò 
non furon battezzati a S. Tacìa, biso­
gna pura che siano foratiti, da qual­
che anno qui domiciliatPf̂  un pò par 
volta si buscò la malattia speciale 
del paese, voglio dire IVarcheolpgite; 
malattia, che, nel periodo, acuto, da-

\<: •>! 

"Ti-T 
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Ba Eoma iOTltol 'esìmio arclraè» 
I > • • -

iogo, il senatoJfQ FioreiU^ scriveva es-
Saro lo fatta scoporte importanti assai 
e desiderare nuove diUicidiaioni.-Fu-

• ' - 1 ^ I 

rono però WtrapreHÌ regolari esoavl, 
i, quali, por vltt*%ire, nulla di nupVò 
rìvelàron^inlorno al misterioso de­
litto, ma^ìleero in chiaro ohe non 
avvi luogo a procedere-avondo ì nre-
sumibiU autori il pieno diritto di In­
vocar© la prescrizione, perchè toonì 
da oltre 40G0 anni. 

Lambranzi. 
I 

^ 

- • I 

Il ballo (argomento questo piccante 
M^ual i t à e gradito ai giovani e 

' • . • 

. I 

I -

genera spesso in monqiijltiia, e c ì ^ ^ quindi in tal tnodo esiStere.U^a provS 
si manifèsta con uno speciale prurito.y^dèl reato. 
li graffiare ìa terta, magtxri colle an-

ie, pei^irovare cocci ed altre cian-
Wfusal6,dftrsaggi tenute In Uiuncooto. 

tjuèsto foresto non potendo sfg|5^-
elEksU£L smania nel suolo atestino, 

pefchè qUèsió territorio è stato crea-Ì, 
non so se per doiiroto mUnici-

ale 0 regio —*# t̂6rreno dì caccia 
àrciiooSogìca riservata ad escluslìfo 
Ijonéflcìo di un signore a cui non dia-
sno la soddisfazione di nominarlo^ co­
si egU VÌVOIBS i suoi passi nei paesi 
limitrofi. E siccome il. noma LOEZO di 
tinpwdegli euganei, secondo lui. deve 
venire da lucus (forse per qualcìie 
ragiona etimologica analoga a quella 
che Wdiscendefo vigilino da Nabucco-

òììOfior) cosi egli volle prima recarsi 
ad esplorare quel monto noUa speran-
Xa di trovarvi antichità romane, o 

- . • -imf.-^ . , • . . 

forse traccia di culti pagani : porcioc-
cbè come ognuno sa,, ìuciis^ìgniiìca 
Jsone spesso bosco sa< r̂q. 

Ben inteso^ di romano e tanto mmo 
di culti psgani egli non trovò un jota, 
ma in quella vece trovò nella patte 
più alta e selvaggia del monte, avanzi 
di alcune capanOe ancora abbastanza 
conservate. 

Tanto per non tornare a casa a 
madl vUoté, egli si mise a rovistare 
firaW macerie dì quella che era Jft 
più Gonserma^i^j, che anzi aveva an 
cora gli alari presso il vecchio foco 

>iìir0, e, smqvendone il pavimento di 
ter ra^at tula , rinvenne due pezzi di '\ 
cranio umano. 

Sorpreso di tale^naspetlata eco* 
'pii'ta e meravigliato di trovare ossi 
uUlaùi in uno strato di terra nera, 
prodotto della decomposizione di im-r 
mondizie accumulate, e framezzo a 
Srbonì , cenere, cocci o ad ossa dì 

-

snimali, sospettò dì qualche miste­
rioso delitto, E s i ccome^ ,^038 |^^ . 

;ji .erano certamente avanzi di 
pasti uma.ui1pt t tóoune erano fesse 

liingo, aU*uopo #»^tfilil^|ti estrar-
ifl^W midolla, ©gliiitn^òn farse sensa 

ione, jg|DeUò trattarsi dì un caso 
idi antropofiigìa. Spedì perciò tutte la 

; « . r - . . - • > • 

dâ TOin '̂ clS^*^ 

•1 

\ 

[i'^.-

molto più alto gentili ed àmftbili ilet- jconvitij la nuziale; e finaìmonte quel 
tricijcosìcchò sì^balla in Oaruevale, K\Q del primo di maggio presso i Bo-
comein Quaresima) servo a sviluppare I mani, nelle quali i giovani d'ambo i 
le forze fìsiche ed a manifostare la ' 
gioia 0 l'interno diletto; perciò, ^Itre 
all'esser© un piacevole ad-utilo trat­
tenimento, è anche frutto d'una viva 
espansione del cuore. 

Il ballo nacque quasi coiruomo, os­
sia quando egii santi dapprima, il bi­
sogno di dimostrare l'affetto ond'ova 
l'animò suo vivamente compreso; ed 
i filologi giUHtamente osservano che, 
quando noi siamo altamente comprosi 
dal piacere, il corpo tutto si muove, 
BÌ agita & tenta di manifestarlo non 

[solo colia voce, ma eziandio con certi 
\ movimenti , dapprì^i; spontanei e 

tJLa più celebriJBj|om> le bacctiTcìre, cioè nel Medio Evo,j;ìmaso frà^a,po 
eseguite dai satin e dalle baccanti: j polo e nella ville a"segnpidi allegre? 
erano di tE |^gta^ la gfŝ aue, cy^oom- za e di giubi|i ,^nchò ri to^ai^ colf 

gentilezza neiralta società e,:OoUìvatft 
di persone, f r o l e Sno 

«i^noì quale l* abbiamo. 
Ho!rindia,,anche adosiao, «f#>parle 

ael culto i ^^^e mvapas$\^ conaervata, 
àgli dei fìn dalla fanciullezza, ^Mtano 
e danzano nelle pubbliche processioni 

^davanti alle loro immagini. 
I chìnosì hanno una foggia propria 

di ballare, che cofisìste in movimenti 
si strani e ggjg da farlo piuttosto cre­
dere una parodia del ballo. 

in Egitto ed in Barberìa altfUal. 
mente la danza ò riservata alle donne 
licenziosa e alle schiava detto Alin^^ 

Io Grocia ritrae molto dall'antica e 
ciascuna provincia ha la suapropria. 

Nella Spagna il ballo è molto cp-. 
mune e J ^ S I l l a delizia del' popolo ; 
rassomtgiTa al moresco pel poco mo» 
vìmouto Rpoclale nella donna. :••.• 

Le danze italiane hanno un carat-
^ - , • • • 

tere più vivace, il earattore della na 
zione. 

;g^neyasi di pftasi^|*érrà ; la '^^osct, 
che Wrisisteva in passi slanciati;© 
la mfgfa, che cpofoiidova insieme e n ^ 
trambi le soprfiaeìte. 

Oltre le bacchiche, v'erano la cam-
pestrì, i n v e ^ ^ ^ d a Pane, di carattere 
vìvo e f e s t o ^ ^ t t asegUivausi à 

' donzelle e giovanetti coronati di fiori 
' e di quercia : quello dai Salii, istituita 
; da Numa ed eseguita dai sacerdoti 
I Salii nel tempio e por le vie : le fu-
j nebri, che vi accompagnavano da lu-
(gubrì canti. 

Fra le danzo profana merifflff'Vos-
sere ricordate l'armata della Grecia, 
che sì fdcova con spada e giavellotto; 
rastronomìca degli ÉgÌKÌ,ìÌ|«ali di-
Btigùévano col muovere dalle persone 
rordìne dogli astri e la loro armonia; 
quelle do1t*1raenoo poi maritaggi; dei 

- ^ l 

«icario un* altra idoa suli'interra-
.mento della Boatta. Potrebbe darsi 
che per questo e quàlóhó annosySUG-
cessivo ir,cFmunfì avesse a lottar^] 
contro qualche difficoltà per trovare 
la sotoma necessaria Sfu spa-m deù 
r ìntorramento. Par lìboravaeSo prò. 

orrei che si ^ tUuìssa fta citti'.dini 
uh consorzid^BstitiHto tó^^ffiure a 

1 

sessi ùac ivan^^i ra lba %..^anzando 
ft suon di mùsica, recavansi a ràcco-̂  
glisre i rami verdi per ornare le por­
te dei parenti e degli amici. 

Î a Sacra Scrittura ci '^mostra Ma­
ria, sorella di Aronne, dopo il piissag-
gìo del Mar Rosso, danzante con un 
coro di donne: gli Israeliti ballarono 
i n t o r n o ^ vitoUo d'oro e più Wdì lo 
stèsso Davida fu visto ballare intorno 
atrarca: però appo gli Ebrei la danza 
non fece mai parte del culto, a diffe­
renza di quasi tutta la altre nazioni. 

Il Secolo del 20-21 Febbraio a. e. 
stampò: Gli ebrei faceva^^Mntrar le. 

t n 

prestito al Comune senzMnterosso 
dotta sommsj distribuita fra i compo. 
nenti il consorzio n\ tanto Quota da 
lire 50 1* una, divisibile quente in Ca« 
rati da lire 10 in modo^|bj.anchA.^l 
meno abbiente fosse dato cotìĉ  

I L ^ ^ 

all'utile impresa. Il Comune dovreb^ 
ba restituire la somma in cinque rato 
annuali, incominciando un aniio dopo 
la consegna dal Capitalo. In .duesto 
modo esso avrebbe i mezzi pfPsosto-
nero la spesa^jgi^nz'incomodo, staa-
ziffdó in ciiiquò bilanci la rostitu-

• 

zione del capitale. 
^^.^I-puFàdini, noi fura quest' opera 
patriottica di gratuita anticipazione 
avrebbero un interesse anche rà^ljy 
giora dì quello Valutàbile a danaro 

U ^ b e n t o di salubrità dell* aria e ^ ^ " Z Ì T F I H . 

• • • 

l l^^stvo specolo, ittinto alle;^b(ì6r6 
di filantropia che tanto lo dìatìngi^S, 
fa Servire aricho q'iest* arte del di-j 
le t^ a sollievo dall' umanità che sof­
fre; e le benedizioni dei mìsori ac­
compagnano l'opera di coloro chg, j d'offrire facile veicoìo7 nella nuô ^̂ ^̂  

loia, ' più'diretta, comunicazione tra cèrti 

ItranquìUità d'animo por sa o propri 
cari, oltonuto coU'allontanato pori-
:Colo d'invasione dal fatai morbo, a 
cui il detto canale Jio 

. . _ . • • . " M I S S 

ò ammano 

mentrtes'abbandonàno a questa gioia 
hanno un sospiro ed una moneta pel 
f r^MWItW. 

lìezio. 

'• -Mlft^s 
,8/lntè1r'°^ksms3BÈÌ© al©! ©aiaal© 

f ré t ta lS©©fis&, — Pubblichiamo bea 

punti della città ora piuttosto distan­
tì fia loro, nsU'ampio tratto di ter­
reno reso utilizzabile al militare dei 
Carmini, 

Compito del consorzi^ sarebbe mei-
tersìjfjiMiBlazvone .coHUfScio tecnico 

5 

sconnèssi, poscia misurati ad una cer- ! danze in tuttp le cerimonie di culto: 
ta cadenza. Platone nella sua Ropub-^àfietc. Ciò è contro la, Bibbia che eli 
blica, commendo la danza non solo \ scrittori dol citato giornale, pare, non-; 
coma innocua sorgente di diletto, ma abbiano neppure mai veduta. 

» | La danza cessando di essere ceri-
di leggiadrìa e di grazia. I monia religiosa, divenne in alcune 

Tutti ì popoli, niuno escluso, p r a - l circostanzo orribile orgi^specinlmeU^^ 
tìcaróno e praticano la danza, la qua­
le è tanto naturale quant'è naturale 
la manifestazione dell'allegrezza., ; 

Gli antichi davano a quest'arte una 
grande importanza, e ne fecero per-

volentierì la soguonte loltara la qua- .municipals'pBr rilevare la spoBa oc 

\ 

fino una cerimonia nei loro culti per 
^, ossa colassù raccolte aU'esimìopro-^^^n,j>yàre la d i g i t a ; percî  

l^ssor Canestrini, e contoi^i^rflnea. ; di due specie: sacro e profano. Il pri-
' mo avea luogo in ogni solennità reli-
, giosa, prendendo forma, nomo e ca-
I rattere dalla natura della divinità cui 

bfienta mandayj^, a Roma un sommario 
rapporto della scoperta, alle autorità 
eompetentì 

Il Oanastrini dalt^e||j^,|f^^.di î qiiei ^ veniva offerto : il secondo .^^|ebrava 
frammenti di cranio Umano nonttpotè ' la memoria dei grandi fatti e le ge-
trovaro indìzio né'in favore né contro ! sta gloriose deKli eroi, facondòsi così 
llftccusa di antroripìogia : riscontrò per ; parte della domestica e pubbUca vita. 
ajtr^,^|^e ; la frattura di quelle ossa 
avvenne per colpo violento infarto con 
erma tasUenté net frontale:, ammise 

.Ì0^^' 
Presso gli EgizijTGreci ed i Ro­

mani le danze in onore degli dei ora­
no più frequenti e molteplici. 

- < 

.•• . 

sotto gli imperatori romani ed al-
lora era esercitata soltanto da schia* 
vi e da donne nieroenane. 

Perciò ì Padri deìi^Chiosa lo fu][s 
minavan|^yj dM cristiani d'allora er 
considerata uh fomite di licenza è ri 
gòrosamente fu|gitk;^^fe tutti 'fl 
sforzi dei sacerdoti cattolici per abo­
lirla a nulla riescono. 

I feudali reggimenti nonjavorivano 
gran fatto l 'aite della danza,!, peroc­
ché la eoliSgigiie e l a ^ u t ù a diffì* 
denza in che #y4vevano i piecolì si­
gnori, non li lasciava stringere in 
bolla radunanza, ed espandersi in quel­
l'abbandono di gioia, che è la prima 
dolcezza del bailo. 

In qu^t tempi di barbàrie rìmovata, 

io prova quanto, vivo interesse, n^^e 
il pubblico per P interramehìpÈf^da noi 
patrocinato. Allo sprìttore lasciamo 
perfetta libertà dfìjs,0Sporre la propria 
opinione, ma non ci peritiamo subito 
a dire che il municipio può e devo 

il lavoro anche senza questa prò-
posta ; a ^arte la non ingente spesa, 
il municipio potrebbe rìpartii^ne il 
pagamento istosèamente in-vari àUhi 
senza aggiWire di soverchiò i bìlan" 
ci comunali. Noi non crediamo nam« 

• X 

xsi^no alla riuscita di consimili sot-
toscrizioni ; é d- «lira parte coloro cha 
firmerebbero sarebbero gli interessa-
t i ; quésti potrebbero Offrire al mu­
nicìpio altre facilitazioni preziose nel 
giorno che speriamo viciiEOJ''ivisto il 
buon avviamento delle pratiche, ded 
dosideratisaimo lavoro. • ^ 

Ed, ora ecco la lettera: 
fi I I - - _ • 

. . I ^ ; 

Egregio Direttore^ 
• - ' . , . • - • . ; 

Il successo, ognora crescente della 
Sua iniziativa m'incoraggia a comu**; 

?" 
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13 j ni fé'ritorno in Napoli. Bianca com­
piti gli studi, s'era già irivaghìIS per--
dutamelfl^^fl'ùn giòVin famoso pittore 
e poota che a lei dedicava, qual dea 
ispiratrice, tutte l'opere sue. Prin­
cipe dall'arte, altra nobiltà oi noft 

ì 

ì 

I 
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colla tecnbil fiamma permanente so-
ora r orrenda voragine del suo/.cra-
tere senza fondo, il Vesuvio appariva-
gli di lontano distinto ^nell'oscurità 
generale. Parev» un mostropch'aspet­
tasse i r mWònto opportuno per vo-

,., iSì;t i^ f "'> ;̂ a,-

I 
I avea,e|ipurla viscontessa a' più spien- ; mltar l'̂ frìcendio della sua collera sulla 

• . 

T^^^?^ 

Madre di dUe gemelli, Alfonso e 
Biancattt^genitrìca di lui moriva nel 
primo suo parto infelice; u padre se 
guivala pòco tampo dopo lasciando fra 

mani del dottore Guido Nemerli, 
.el4ìv.fito al grado di tutoro, la sostjin-
sa d'una dÌQRÌna di milioni da divi­
dersi fra i due bambini. Appena quin­
dicenne, il viscontìno, dlsperflà per 
^ partenza dal caìlogio del migVioj-Q 

• r. 
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didì partiti, preferiva l 'Sll^^'casto, 
poelico, rispettoso ed ardente del suo 
Armando Dufò. Per defarenaà al vi-
scontino s aspettava u di lui niorno 
per paitìsargli il progstuto rnatrinao-

io, ed ottenerne il permesso. Alla lor 
dichi%i|||Ì(ìhe A.|fonso risposo : 

— Crescete e moltiplicato, disse Dio 
ad Adamo ed Eva, imitatone l' esem­
pio, io dico a voi. 

Rìsero alla pazzasca risposta, solo 
il tutore sì fé' pallido oltre ogni dire. 

Tutto era festS^ih quella casa,'ma. 

ma rispose ^Sgus^^sciugaridosi con 
la mano l^ultima goccia del sudore^; 

— Ti sei fatto più bollo sai, il mio 
. 1 

caro viscontino. [ 
— Lo so, interruppe l'altro poco ! 

modosum^of la donne me lo disse-
roni'MtomÙa volte dlLpra- — Eh I.. 

• 

F 
[ 
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' Alfonso desioso d'abbracciare l'amico ' • 

città epensìarata cha divertivasi sotto 
a' suoi piedi. '• 

Già da un bel pezzo il conte pò* 
sava la fronte ardente sul marmo 
gUiàcciato dall' aperto verona quando 
lo scosse uh rumor di passi nella 
stanza vicina ed una voce ben cono­
sciuta che, qual eco lontano di tempi 
felici...- ahi I troppo presto ti'ascor3Ì, 
gli fé' batter con impato il cuora. Non 
ebbe il tempo d'-Uscir dalla stanza 
che Alfonso; obli' ìrrOojpentMenereaza 
espansiva propria al suo eaMtté'ré) 

:fVP;'?^lul' . 

i 

I 
\ 

figurati, non poteva essoì^a^^^altrimen-
ti..M le pagavo apporta per questo. 

Aul bard«8sal... meriterasti una 
tiratina d'orecchi. 

— L'accetto ben di cuore, rispose \ 
Alfonso avvicinando la testa al conto 

' • 

che gli battè sulla guancia, dicen­
dogli:' •:•'•, :'^:'. •••• 

—^ Ma dimmi uh po', briccohcellò, 
che f^costi dopo là tua fiif̂ a dal ool-
logie? . , 

— Diavolo I non rimprovorai^mi sai, 
chO Ih fino dei contì^é^ tu restavi, 

corr|iil6j ed in basa a questa prò-
:muovei'tì la sottoscriaiona delle quote 
di concorso dei cittadin!,. 

li motto posto in testa al di Lei 
reputato giortlio è arra che aiiSohe 
l'interramento del micidiale canaletto 
della Bòetta, che sì bene unirebbe 
^°*^^&ÌL&^^&.?^^**"**'^^' finirà iier 
.trio'nlj"-

= ringraziandoJ^I^^Ua cortese ospi­
t a l i^ ch^mi lusingo vorrà accordare 

^ a questu mì^?ap!lÌ0P, me Le raffermo 
colla più profonda stima, ^^ '̂ 

! iPadbva Ì\ febbraio 1885. 
» • ' . ' • • , 

\\ Suo devot.mo bbbl.rao 
^ '' ' '"• y •'^^à^r (segfwe la fìTma) 

• • ^ 
n I 

--Leggasi oall' 4d>'ictfico : 
« m u r u t t o r i a del processo contrai 

Antonino Costanzo, l'autore dHlf tra-
gedia consumata nella caserma. dì 
Santa Giustina in Padova nella notte, 
fra il 12 e il 13 Gorr. fu spintg^^con 
eccozionalò sollecitudine'ed è ffnità, 

— ^o j i tutte, ma quasi. Vedì̂  Sìl^l 
-viô  ho una 

— Ed è ? 
—. I milioni, 4 simpatici, belli, spi 

ritosi milioni. 
•r- Ma dunque ci seiritoraato con 

l'au^^^ vergine; d*ogàì vero affatto? 

tà irresiatìbile.... 

! 
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janzi l'uvìico fv^suoi amici, il conte ! 
•Silvio Montirosa, dichiarò netto e ton- J^ontirosa, un bel giorno s'avviò alla 
do al buon tutore atterrito, ch'egli '^*^^^^ di Sorrento, ov'era§ì stabilito 

I dopo la morto dì |ène. 
Splendeva la luna nel mezzo del 

cielo, quando il visconte, chiesfie le 
debite informazioni, precipìtavasl Òòu 
galoppo affrettato, nel!l*vtlla del Mon 
tirosa, poco discosta dalle mura della 
bella Sorrento. 

Silvio era affacciato alla finestra, 
per volger gli sguardi tlesolatV verso 
alla volta azzurrina dal cielo, ove 
splendevan lo stello, o rìabbasf^arli poi 

! sulla terra, ove nessuno era qutisito 
lui disgraziato. Imponente o maestoso 

cadevagli fra le braccia, stampandogli restavo anch'io 
. 

sareDoesi uccìso^^WÀzìcchè marcir più 
lung?*W% le panche della scuola; 

ch'egli intendeva istruirsi da so col-
Fiatrapprendera dei lunghi viaffai. 
Kemmi che amava Alfonso più che 
fion fosse suo figlio, acconsentì, lo 
fa' partire con un vecchio servo di fi-
tìucia, assegnandojii'^tina rendita an-
gìua di centomila lire. Ciò eh' egli fe­
ce, era bon da supporsi, bevve sino 
&!r ultima goccfa alla tazza . di tutta 
P ebbrezze della vita, 

Sazio di tanti piaceri, adiciott'au" 

sulle guancie impallmite un paio a\ 
que'^.^^pioszi sonori che lascian por 
alcuni minuti la loro impronta irri-
gandolii béri s'ih't'lndc, d: quattro la-
grimj.ie. " 

! 

1 

i 

Ma io aveva finito lo studio. 
— E che m'importa di finito, 0 non 

fluito? Con Silvio la scuola era sop-
portabJÌo,'sqnza Silvio mi divenne in­
soffribile- Euggii, viaggiai per conso-

I ' ^ 

larmi della tua mancanza. 
w S 

'i 

\ 

xri. 

— Ahraei tu, mio Alfonso 1 disse 
il conte riavutosi dalla prima sorpresa 
che mozzuvagU la voce in gola. 

— Già!... propf'io io, in carne ed 
ossa, qual mi vedi, uou più lo stesso, 
ma, con tua pace, più matto di prl-

Ci riuscisti a m^ravig " 

! 

— A meraviglia?... è troppo; a'av-
vioìna però alla realtà. Ehi caro mio, 
come sì fa? non vMia tempo di pian­
gere quando s'occupa il posto impor­
tante, dì segretario intimo ne'segreti 
gabinetti dall' rtSfOve elegiftì di tufta 
le dame, . 

•— Tutte 1 ohi qiiQ3t*ò troppo. 

! 

- A l t r o che v e ^ i l , c o n t e ^ ì o 
ballo! oh!... ohi... mi credono uri», 
testa sventata.... v 'ha dell'apparenze, 
è vero, ne io vo' negarlo,... potò qui 
dentro, in questa zucchetta v'ha del 
buono sai,... giudìzitì^à'tutta prova, 

—̂ Dev' esser còsi se passasti at-
tcavarso ad una vita cotanto tUmul-
tuosa senza perdervi un brano di 

— Bahl che cuore? vi ho lasciata dei 
brani di saccoccia, io. Î o visto a* miei 
piedi delle .duchesse, dello contèsse, 
dello marchése, delle cortigiano, dagli 
occhi di fuoco, dalle labbra di cbrallbj 
dalla pollo candida rosata, mi giura­
vano amore, mi stringevano frenotì-
che stampandomi baci por ogni dove, 
il termometro del cuoce segnava iiarov. 
ghiaccio durissimo, i sensi sóli bru-
ciavan di febbre a qultl^empesta di 
tonorozze. Le bollo poi mi tradivano^ 
ed io, punto noli'amor proprio, com­
binavo la faccenda bucando la pancia 
dol mio avversario. 

— N'eri appasiiionalo i por l 'armi 
unche in collegio. 

[C^niinimJ 
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me». Brava, Ga^Wno l Koi 
aemfM próf6tÌ22;i*tò «a | 
idi, e non ci slamo ingannati. Oariri 
le signore Novelli e Saponetli, Tuna 

t̂to le spoglie dì sotto-prefeitessai e 
raùva sotto le spoglie di lAkf^* 

Il bràvisaimo HovelU fu salutato 
dai pubblico al suo apparire con uh 
lunghissimo applauso. -^ Ogni eloigio 
è S^egua to al sua^gjorìto : è sgp^'o 
ìtìi, vero in tutto it sons5o dalK^pa-
rola. col suo sorriso furbesco che rì-

w • 

produce e lascia ìndovinarèi colio sue 
poaa molto esprWsive o significanti 

Fu un, Be^fac nuovo, inappantabfle: 
Del BXCÌXQX, \\ l>i'iUan& della Gom-

pagnia, diciamo pura un gran bene. 
Egli si pi^esenta disinvolto, ardito, 
motteggiatore ;|ipoito •-- riprodusse 
il Vero sotto-prefètto di^tovincìa.Bene 
pure il OaldelU^^aella parte dì Rug­
gero. 

SegniTiimo la splendidissima messa 
in scena — che soltanto la Compa­
gnia Norelli può meritamente vantare. 

La scena del terzo atto^ raffigurante 
il giardinoj^non: poteva essere più in­
cantevole. Fu un ohi di meraviglia 
che proruppe ad una vóce da tutte le 
labbra dagli spettatori, e fu un ap­
plauso,generalo. 

Stassera due:produzioni nuoj| .; spe­
riamo nel contingente dflÌe.i|SÌgnore 
e dogli uomini serii. II! una Compagnia, 
che merita tutti gli elogi, e che ci 
farà passare delle beUisaime e divor-
tenti,:Serate..' •^^^-- ' , ^ 

Amne* 

••Seatro "tìaa^ifosjiWL —, La Ca-
mavgo \ Basta rammantare^^^ueato 
sem0licéWome,i.DerchP#^' mente ri 

-J^T'^. 

« L'accusa tinvial'àntonioTOistanzo 
davanti il Tribunale Militare di Ve 
ueKÌa per essere giudicato CJIinsu-
cbordìnazione con vie di.fattOj à sc^ 
«pò di^Wiìoidio, con scinta unica 
«l^crimlnosa, e medianió omicidio man-

I e mediante omicidi consumati, 
«verso superiori caporali, commòssa 
«previa premeditazione, per motivi 
«non estranei alla milìssìa, e aggra» 

T ' i l ' 

« yata da omicidio consumato in per-
«sona di altro mìlitaro di gfado e-
« guàle. % 
/ «: il dibattimento pubblico comià-
ciorà neU*aula del Tribunaìo Militare 
dì Venezia la mattina del mercoledì^ 
4 marzo prossinso. 

« Soaterrà 1* accusa l'avvocato fisca­
le militarQ cav. Vaglio. v^M 

« DifenWrà l'imputato V sivvocato 
•St iacaia. -^^. ' ;^M 

«Sono citati 5̂ 1 testimoni e tre 
I \ 

periti. » 
• ^ " ' 

^tadina. --^ Nell'ultima assemblea 
\ , • 

dei soci dell'Istituto l* avv. Poggiana 
sollevò una questione su cui vale la 
pena che spendiamo anche noi la pa­
stoia venendo in appoggio aUeLgiuftis 
èìme sue osservazioni. 

Non sappiamo di chi W'colpa, ma 
è un fatto che la civica banda non po­
trebbe essere più sconciamente ve­
stita di quello ohe trovisi al presen­
t e / L e monture ohe datano dall'epoca 
remota dlllìi Guardia nazionale, fanno 
sembrare quei povec|#.mu8Ìcanti al­
trettanto guRrdio carcerarie. • E pa-
aienza fossero almeno decenti! Ma 

iante aifatto,' guai so si levassero il 
cappotto, apparirebbero tutte le mi-
serie, ì rappezzi che solo quello, per- iporra alla quaresima dell' anno eh' è 
chà lungo, può nascondere. Quéìndo 
-questo corpo ai presenta al pubblico, 
pare una massa di ambulanti straó-
ciani venuti per la circostanza. 

La banda è del Comune, eottoj 
dÌrez,ionaj4fH' Istituto musicale. 
BappiacÉ#a ĉ P^=•speUâ • M g ^ d U ^ , 
quello c h e f f i o si è che non è de-

oro né del Comune né dell'Istituto 
i avare-:un- cor.p'#>:^ÉpV^^^coi5Ì " in­

decente, cosi sucìdoSBìsogna cotiftìs-
aarlo; nessun paese di campagna si 
degnerebbe lasciare in quell%^|>ndi-
Eioni dì vestiàrio la ;;p ,̂oprìa banda, 

rrpotrebbe la Giùrifa o chi spetta 
\xn pò' occuparsene? ^ifife 

ips in gurgite vasto al Mondo della 
i^ojà di Ptìiìlleron. E ci sarebbe stato 
veramente di che ìihhoiarsi, se ia Sfa­
va, quanto feei^ct Compagnia del No-
volli non avesse riscaldato queti'am-
biente^^reddo, irritato, forzatamente 
irritato, ed avesse dissipato, come per 
incanto, quella musonerta dipinta sul 
vólto di tutti. 

La^róMĵ fl del' Novelli è una t?|j|p0 
invidiabile j^uel ìa produzione si dif­
fìcile, perch'è '̂%u61a essere riprodotta, 
scolpita nei suoi particolari, perchè 
bisogna sapervi mantenere la giusta 
misura fra un acconcio e vivace umo-

• 

rismo 0 la nota seria e sostenuta, — 
ebbe una interpreta2iiona,,fiaisBìma dal 
principio, alla dne. £1 non poteVà es-
Sere che còsi. La Quidantoni è una 

I r" 

gloria dell'arte nel suo genere, una 
ài cineWaduehe.^'Se impareggiabili che 
sanno colpire la situazione comica & 
che h> îuio nei sangue la commedia 
isd il loro r<i?e. -~ Quale maggior VQ'! 
irità ed efflpacla dì iap^|^. interpreta-
ai^ ' ' s i .poì^ '"dQsit ì i |àre da'lei?."--• 

La Ma GerbinOjUkia delle nostre 
caro e simpatiche conoscènze, di cui 
già tesaemmo ampie ed inaondiziotiate 
lodi, quand^^|0itava sulle scene del 
Garibaldi nella Compagnia Salvini, ha 
fatto progressi nel cammino dell'arte, 
e veri progressi. ^ 

Molla parte di Stisauna, fu un M# 
ietto pieno di vita e di anima, di gra* 
2ie e di vezzi-ingenu' ed infantili, a-

' n - > I 

lienà da una aifattaaione scomposta, 
come da un brio smodato o da una 

^ • 

serieti!i inopportuna! 
Noi la ammiriamo, noi la lodiamo, 

' \ • 

perchè ci è tanto caro il poter lo­
dare, allorquando non vi sì nasconda 
suvoloiitario IMncenao. — È una lode 
Vera, sincèra, che eì scatta duU'ani. 

-:?, 

ckino, celibe, con Mengotto automa , 
fu Angelo, straccivondoìa, nubile. : 

Tutti di Pttdòvfi. 
Iti «urèi. -^ Ferrato Antonio di Giu­

seppe d'anni 20, villico, di Oftmi|u^i 
Padova. ,^^^^^^ ' ''""'•"' 
.Tre bammSt esposti. 

^^Rezzolo oav. Marco fu Luigi d'anni 
6% ingegnere, vedovo, domiciliato in 
Boma. 

del 18 febbraio 
Jìs^eUe ! Maschi N. 1 -"Femmine 2 

Tievisan Giordano fn 
Gìo. Batta di anni 61, industriante, 
coniugato —- Fonlaniva Giovanna fu ' 
Franceaco 4**fini 41, domestica, nu-
bilr^i-- Mingflrdo,.^iaria dì Piett^^^ì 
giorni 11 — Munari Casimiro di Lo­
dovico dì mesi 1 — Nardi» Ettore di i 
Fortunato di giorni 9 — Partmosso 
An^eW fa filtro di anni 77,er1)ìVen-
dolo, ooniuffato —̂  De Ortlì'IiŜ  Salmin 
Giovanna fu Fraocesco^^dìfeanni 39, 
casalinga, coniugata *^ÌFàiitòn Regi:*M! 

Giuseppe ai anni u3, industrian­
te, nubile —* Giusto Luigi fu Pietro ^ 
di anni 57, strapcìvendolo, celibe. ì 

Tutti di Padova. ! 

. , . * ] 

poecre. le sisapre le vacche e i cani 
in vicinanza dei villagi, a gli abit^ii^g 
ti sino cosi terrorizzatijg^ghe le don­
ne e i faritìiullit noo escono di casa 
dopo il tramonto del sole. La peKiita 
degU animaliwètiiiensibilisBima, essen­
do il terreno di per sé povero assai, 
A scongiurare questo fliageUo si orv 
gànizzano delle caccio ai lupi. 

]%pia t r i s t©. — Un t e l ^ a m m a 
da Trieste dice : a^:quosta direzione 
di sanità marittima è pervenuta la 
notizia che a Batavm ed in altri pun- i 
ti dell'isola di Giava è scoppiato il 
cholera» 

^^ÌT', 

1̂  e I e ^ r a i: i 

Wolsoley trasmette un rupport 
Buìier datato dMÀbntcìga 17 corr 
te annuncilifrine 800 ribelli, armati 
di fucili, tirarono sul campo inglese 
dalle 5 ppm. della vigilia. Finora gì 
inglesi perdettero 16 uoa '"""" 
spedì dei cammelli a Bu 
permettere la ritirata sopra;i5^QùHfc 
••" StiaMfiEa, ® t , — La rivoit1^ff|| 
l*T(e'̂ '5" assuma vaste proporaionì;/; 
. " l i a o d r a , ^^' '^sJ*^'^ oiTorb'd®! 

Canada, doU'Austrilm^eridionale & 
di Victoria Queensland di spedi 
truppe nel Sudan iion sono respiht», 
formano oggetto di una cornspondensa 

Graham collo stato malgiorè è pàr-̂  
tito diretto a Suakim, 

' - ^ r 

•ir 

ai^s 
-^V"!--^-''-

(Agenzia St^fg^iiJ «̂ 
l9S@»naÌT?'ls& ^ 0 . — % morto a 

Nizza Monferrato, il senatore Corsi 
di Bennsco. 

MsadHal ^ I . •" Se il Papa erode 
che il vescovo dì Plasencia non me­
riti rimostranze il GoveFiio conforme-

,̂ B(ieiite alle leggi, assicurerà l'indipen-

I 

Balla Libera Giuseppe di Angelo dì 
anni 27, muratore, celibe, di Me8trino,4^^e»2a de! potere civile. 

F,ZQ§^ Direttore. 
ANTomp STEFANI, Gerente respéns&biù 

SOCIETÀ' ANONIMA 
"--

'^.¥i\i^^ 

Siicitaeoll d^& 

TEATRO CONCORDL Ì ^ W t ! ò m -
pagnia dn'Ammat|^|.di Ermete Novelli 

i rappresenta : Il piccolo Ilaydn -^ La 
\ roba d'altri —< O r a W -

TEATBÒ GARIBALDL ^ X a Com • 
pagnia Eomanà di operette è balli 

! diretta dall'artista Gaetano Tani rap-
^ présentaJiXa Camctmo — Ore 8. 

ì 
aa nuova aimosirazione,,J5jwpnoi^ 
)eljtinnì die arringò la'folla. La" 
Atione dèi ministero è UlSoriosa. 

•:-*ft, 
f-i'.fV-!. 

I 

I 

già^vÒlto al tramonto ed ai felici suc­
cessi ohe in quBst^tpeva comica fra 
noi conseguirono Gaetano Tani e la 
vezzosissima Tani Adelina. Torna ina-, 
tilé p e r t a n l ^ per lo meno superfluo 
che io mi faccia ^̂ |td esporre i pregi 
arlisiici della Carnai-'/;©, f^lffisciutis-
simaiìft Padova, e che tessa una lode 
al faceto Gaetano ed alla Graziosa 
Adélinaf;™ua|i nel mondo artìstico 
si 8oho,,^||quistata di già fama ìm 

' i r ò soltanto che al^^Garij 
. , •. - - • m 

baldi ierseri|̂ «. numerosissimo il pub­
blico accòrse e che il Tani e la sua 

' • J l-Ulf. 

simpatica figlia diedero nuovo e sp 
dido saggio doi loro artistico ingegno. 
Dirò che la musica del maestro Le-
cocq èìfiJina, che per benino funzio­
na l'orchestra, o che gli elementi di 
questa Compagnia romana diiOparet-
te e balli piacciono nel loro complesso^ 
è piacciono in modo speciale quelle 
bellezze angeliche nei loro seducenti 
ed eleganti costumi. Beppino. 

BotS©i4lsa^$ degli oggexti trovati 
e dapositati presso l'ufficio di Polizia 
Municipale: 

' Per la seconda volta 
Un frtzzoliàtto. 

• ' ^ ^ ' 

Due chiavi. 
Per la prima voUa-m$i ' 

UC^'vigUetto^^d Monto dì Piota. 
Un portamohetè'^contonente L. 1.-
Altro portamonete contenente 2 cent. 

an Viglìetto del Monte di Pietà, ei. 
vari scontrìhi del MorfiSlFftésso. ^ 

Un ombrello. / 
Un portamonete con L. 4 e varicsn-

^ ^ I I 

tesimi. 
^ I 

Quattro chiavi. 
•'Dna a l « :̂̂ .,—• k\ dessertj a un 

pranzo, in provincia: 
Si corcava di strappare al curato I 

del luogo alcuni segreti di confessione. 
-—Tatto ciò che posso svelarvi è 

questo: la mia prima penitente aveva 
iiigannato suo marito. 

Dopo il desserty arriva una signora '' 
co* marito : 

•^ Ah 1 signor curato, come sono • 
contenta di vedervi — esclama la si­
gnora— perché, lo sapete,sono stata 
la vostra prima penitente. 

ni. commerciais 
(ai ^jféWaio), ; 

Rendita Tta\iana^P97.80 
Doppie di Genova — 78.30 
;&Jar.che germaniche — 1.24. 
Banconote austriache — 2.05 

ftrcnriale iei cereali • 
{compreso il dazio conmmo)i 

Wvmmi®m.tii da pistore. . L. 20.80 
^^^idem mercantile 
É'risiMcBiloiì® pignoletto, 

idem giallone . 
idem ^ nostrano . 

i#Mdem estero . . 
.nostrana . . 

idF '̂"' tìeteva, , • ,. 
nbW^àna' , "•. 

- . 

aiibni del gfìorno 21 FehhràioiSS^ 

î âaaaa'ja «m« — î a discussione 
della nozione Northcote dì biasimo 
al Ministero, comincierà lunedì. 

li®afi«gff'a^t. —, liw '̂fimes ha da 
Hong-Kong; La Francia e lo Siam 
concludiìrànno un trattato importante. 

^t©sii© •©§!.,— La crisi continua. 
Deljanni conferirà ancora col Re- Vi 
fu una nuova dimostrazionejja„..onor 
di D 
forvn;; 

Atene ^H. — In s ep i tTa l rifìî ,;̂  
to ^^L re di accordare io scioglimen­
to della camera, Deli anni declinò,l'in-
carico di comporre ti nuovo gabmet-
to. Tricupis conferi quindi lungaraen^^ 
te col Re e ritirò le dimìssioiìi del 
ministero, ^mmm '' 

La crisi sembra seongiuvala. Gran­
de dimostrazione a favore di Tricupis. 

FfiSB-Sgl ? I . — in seguito ai re­
clami dei "pescatori francesi e algeri­
ni, il consiglio di Stato ha un pro­
getto che proibisco la pesca alle bar­
che straniere nelle acque territoriali 
della Francia e dell'Algeria sotto pe-^l 
na di multa-

Fa r l ^ s l Sft, — La Oamél 

• l l « Il " • • 

GapiUlo !,6QQ,0a9 -Versato 8,|$rP0 

Gli Azionisti della Società della 
auidovie Centrali Venete sono'ia-
vitatì al f^Rmento del sesto de­
cimo sulle Azioni da èssi sotto-
scrittty^nei giorni dai 20 ai 27 Feb-̂  
braìo corrènte, vèrso presentazio­
ne d^bPertificato ^^f i lor ìo alla 
sola §ea«^-?della 

-,..i>i •,• 
-^5 1 

. " l i 

Padova i febbcaio 1885. 

Il Consiglio d' Amminist0 
- -: 

•^Jf .^J?^ ' ' . ' 

16 Slaììlirato BJSOÌIÌÌ 
a'USEPPE VALLI Q Figli 

BAecAK«L|^||.esso Cortona (T-Vscana) 

• ' 2 i ^ r li ' esercìzii - : j6, 
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'TENEZIA 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
VMMmffm 
ROMA 79 
TORINO 22 
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38 
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78 
12 
75 
76 
53 
72 14 H 

.-.ni 
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[J 
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•è 

•TT-f^'^!-'.-

I 

r 

fi£(»ilotitn0 d e l l o ^^m«® Clwi le 
del 17 Febbraio 

i Ma»c5t© s Maschi ;N. 0 • Femmine 4 
BlafTlauoaii.^^w?^ Barnardello Gio. 

Batta di Antonio, faUgriatma, celibe, 
con Chiovato fìosa di Tiziano, tiutora, 
nubile — ^isvo Scipione di Luigi, fao^ 

— il « Np.î yeUiste » 
asserisce ch^Kill Principle di"Galles, 
mentre si trovava a Cannes, scampò 
miiracolosamente ad un attentato dei 
feniani. 

I&aa©ii©. — Telegrafano da Napoli 
SLWH Lombardia: 

L'onor-^gariJ^li battè in duello 
col Capitano De Martino, 4ni;î B€guito 
alla nota vertenza dal Circolb delle 
miliare avvouuta subito dopo V inva­
sione^ .colerica. 

L'òhor. Ungaro rimase leggermente 
ferito.; 

lasfseudio. •« 
cinanze di Lione, un immenso Jncan 

I dio alimentato da gagliardissimo vento 
' distrusse una manifattura dì coperte. 

I daiuii supijrano i 300,000 franchi^ 
vi sono 150 operai senza lavoro. 

So ÌM palai^iHia. — h una/curiosa 
conseguenza del convegno dei tre im-
peratori a Skieraiewica che veime di 
reconta alla luce della pubblicità. Il 
mastro dì polizia di Varsavia — così 
la Kolnische Zeitung — eccita nei 
giornali di Varsavia a severe indagini 
sul conto d'Un ufficiale dì poliaia di 
nomo Schtschorbti, al quale era stata 
afudata la sorveglianza nel convegno 
dei tre imperatori e ohe è scomparso 
senza lasciar traccia di sé-

— Annunziano alla Bacche di 
I r" 

Outlaro che quoUa regione montana 
è infestata ki quoat' anno dui lupi in 
modo straordinario, Essi assalgono le 

, bernaziona naturale perfetta 
spinse alcunLemendamenfcirelativìW^^vtivazione 1885 — Varie ra^zei 
rialzo del dasio:'sui, grani.' Nessua^Mj^Jne,abbozzolo giallo, e bijincO 
cìdento riguardo allo snostamontodòT- classici ^ | ^ danno indicazioni 
ià maggioranza della wéìmissione che sohe distìnfl'che^ nella pàssi 
fllta favorevole al progètto prìmitivoji 

Fu approvato dì dare t-re milioni di 
sovvenzione alla marina mercantile, e 
di istituire dei credidi per IMncora 
giamento della pesca. :#:fiiis5̂  

Il senato discute i) bilancio. 
BSerlliào S t . —l\Reichsame\geT 

pubblica la legge che mette imm^; 
diatameiite in vigore i nuovi diritti 
sui grani. Il Reichstag rinviò alla 
Commissione la propottì^ di autorìz-
•ftfre il consiglio federale a sospende­
re;! diritti sui grani in tempo di ca­
restia. — Continuò poi la discussione., 
della tariffa generate doganale. ì 
• ̂ ' ' Ii 'Jltffgan|s4aa^'c*Ì KSBSSI • .> | 

ffissagals-a Z^, — ,11 Dail^ TéUgva- \ 
_p?i ha dà'Vienna : Da parecchi mesi 
gli agenti russi negoziano coli' Emiro 
dell'Afganistah per stabilire il pro­
tettorato russo ad'Herat, I negoziati 
continuano. Il Times commentando la j 
notizie dell'Af^Vnistan, dica che se i ,| 

tipi 
i.per* 

Pri­
mavera in tutto le Regioni, dmalÌR 
ebbero por ogni cincia uà prodotto di 
Kil.ma 55 a 85 di bozxoli.'^—Program­
mi, schede, in PADOVA pressoii eig* 
®§sac®B!st«ljc-^a'l'as©9,' in VÌÉtxdéi 
Servi, N, i058j ove si rlcevgjigja com­
missioni e si rendono osiénsì bili > 
campionari dei bozzoli. 

, Si , cesto a pR-toi!ò,!fe|jS'''̂ is ©«BsseB 
classai d© sièsa^ilaa^si-., '•'' -.^^27 

igenératore IJiiiYéra||e -
Ristoratole Capelli dei Fra^^^Saasi 

L ^ ; ; - , - ^ 

FIRENZE 

russi ftf granno gli afgani ad una 
lotta, l'Inghilterra, fedele agll»LmpQ-
eni, sostorra IMi-miro. . ; 

Camera dai Co-

l 
• I ' -

i 

munì — 0 « W « f l H t F che Dufferin 
abbia chiesto 20,000 uomini per l'In­
diâ . Cross, rispondendo a una inter-
rogazione, disse che la Russui aichia-

. n II • J rò ripetutamente, che l'Afganistan i 
ACouss, nelle vi-,^#,^|^i^^,,^^ ,^^„^ g^^^ p^,;, .| 

tica. L'Inghilterra deve accettare le j 
asajcurazionJ positive dei russi che ; 
non^Pavanzeranno verso Herat. Una 

^forte guarnigione afgana trovasi at­
tualmente ad Harat; un tentativo di 
occupazione russa avrebbe consoguen-
se gravissime. 

l i o r t l '^L.-iS^tLa condiisìone sa­
nitaria dei campo dì Sorti è perfet 

. . - ' . ' 

Quo8trp>doè. 
^ é r i a m e n t ^ 

studiato è Pu­
nico per resti-
mire ai capalii 
bianchi egrigl^^, 
il loro i colorar, 
primitivo, im­
pedisce imma-
diatam.ttóÌ^lb •̂ 

"^^^^""^^ caduta ; dei cfl̂  
i polli^dà qualu'ig^^^ causa; proyenga,; 
I dà vita nuova e crescimeato con pron* 
' tlSza e vigore. Non è una tintura, non 

maeGUia la pelle né la tìlih||aria od 
Ò4jllpiù usata in tuttajtalm'eil este­
ro. Pre™.«^»,©éf^^^^ •• •:• • •, 

La pi\\ rinomata tintura in cosma? 
I lieo per tingere istantaneamente <ìà 

M 

=tì 

•if.ri^^^^ 

3 SS 0*»-

•ì 

polli^i|>^barba. — Questa tiniura ha 
ormar''ì'uggiunto r apice dei pei feaio-
namevìto e d<?ll si-mplicitàj.L. 3 , S ^ 4 

Premiata tintura istaniari'&a 
Neysun'altrf» tintura istantanea of­

fre U Gomoduà di questa che t'ng® 
ta, ma è probabile che ì prossimiJ mirabilmente capelli e barba senza 
grandi calori^^ostringeranno la sctti||?pBVÌògnp di lavars*, né prima né dopô  

Tapplicazione. Ogni persona può tìn­
gersi da Kè '•:'•' espando mano di tra 

dì un nuovo campo verso il Setten 
trione, perchè surà impossibile vivere 
p\ii tardi sotto le tende. 226 soldati 
dì Gordon con donne e ragazzi che 
tìndarlIlFiftedìante un vapora a Gu-
bat prima delta caduta di Kprtum, 
sono qui giunti. 
• I jo i i i l ra , SU. — ImessaE^gì della 
regina comunicati alle dua Cappero 
recano che io. seguito agli affari del 
SodÈìU ì soldati che dovrobbard pus-
siirt! nellft riserva si marneranno sot­
to la bamdiere 0 che to riserva si 
chiameranno. La discussione dei mea» 
saggi è fissata pel 2 mìAiao. 

minuti. Non sporca la polle nèlalinL-
geiift. L. 4 , 0 0 , 

Istuut\i.nsi^ p5>r t'nget'a capelli &• 
barba in cast;ìgno nero. Batta tintura 
fotografica, per non contenere sostan­
ze nocive alia salute, è già ben ac-
GoiU al mondo elegante. ~ L. 4kfik^^ 

Deposito 0 vendita in Padova alU. 
profumersa Miìyati vvU'Univtjrsità a dal, 
Parrucchiere Antonio Bedon^ Via S. 
Loronzo, e d*̂  Clementina Be(i<mt vi^ 
Portici Alti K, 1, primo piyoo. 02 
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«*W 'VIA S, PHQSPEHO, N. 7. 
IPremiatì con meiiaglìa (ì'or0;itjpspl69̂ ^̂  Maxfiffit'riì m\zm, ISSI 

Vienna 1873 —, THadeìfia IB76 - Farl0ì 1878 — Syffney 1879— Molbourrie 1880 
e Bruxelles 1880. 
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* I! FefSB^t Bmimr® è il liquore,più igionico conosciiito. Esso è raccoman­
dato (la ceiobrìiA mediche ed ÌÌSIÌÌO incoit i Ospeoji'i. II Wesnei '^Bs'^nem non 
si deve confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo' e che 
non sonm^he imperfette e nocive imitazioni^ ì\ 'Forn©* !3Sa-aisi!©3f!i 'estingua la-
Sete, ^aeltit^ iR^digeàtioné, Étimola rappetÙo, guarisce le febbri, intermittenti,il 
^^ai dì Ottpo, capogiri, mali nervosi, mal ili fegato, spUeUt ii)al di mare, nauseo' 
in eenerx». Esse è '5'̂ i'sasll'ia^CB-iSiiìiÌ '̂̂ 3§Ic-:"^<"®. 

EFFETtH GAlUNXm DA CERTIFICATI MEDIOf , 

]? 

. • 

% 
• r 

V •^ TLCÉl 'H 

• n 

" » 
i< r' 

l^. 

.1 
>f t 

- I 

- r, 

• -

-m*J 

uiilJur.TaatiMTiftf 

^̂i 

1 

r -

PBEFETTURA APOSTOLICA DEL BENGÀL CENTRALE 
.^^. Bengal Kishnaguri 8 >faooio 1883. 

,̂  PREG. SIGNORI F.LLi BEANOA, 

QuaJo^f | lf#§ài^(^' osi ^^cesserò l'agevolezza dì laSciarmWSvere il loro celebre' 
ll'cirnoi^lirssacaà Éî  ridotti come l*!i!tuio scorso, ne prenderei dodici doz­
zine. •,,"••, .• "•" .•;'"\./ : .-. „ 

JL'ot,timo'F«3if83iBl; ci è molto utils pei cf l̂erosi ì quali non di rado col solo 
uso idtji medei^imo/superàno il pEialore mortale, e riquperario peiffelta salute, ? 

In generale ,il(ì?©r,aa,o^ S^ r̂am^c» ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-' 
Ianni pi'odoitì da quesLo, clima ecoessivamoute baldo. ; . 

Devotissimo loro Rorvo, ^ ' T, Pozzi, Préf. Ap. 

"DEPOSITO GENERALE IN JJIRONà 
presso. 11 preparatore GiAiSNErro DALiiAXmARA farm, 

I « " I ^ j - \ 

Ogni pacchetto d é l l r ^ ^ r ® P a s t i g l i e DsMa Cbipra, è rinchìuLoin opportuna i s t r u ' 
. ^ ' " " W A # WMO dei timbri e-nimadelio^Aìesso. Ofî i pastiglia porta impressa la ce-
guente mfl»'ca;,®|»MMcii^ Sballa ^ l l l a r a ,f. e. Saranno quindi da rìriutarai eorn« ' 
taise, tutte quelle pa^i^he che 8Ì,^pre£enu*>se'o senza la suddetta méW 

QufiSte pastiglie anno preferire dai medici mî 'la cura delle Tossa B-'ea 
' " "» , FwÌMffBaìalS, €ai^lwaa'dei f»nHullì"e'fC" '• •' -f 

a e cootrnssef^ni. 

r : 
«*isa36HMls§,r© ĝ t f̂ ^guBoi-a Fa^iagiiiiSsj^I .-arsitigli© I^i^llii Clalaa-a. •-^m ^ - • s ' 

i ?9 81 •>• Per riietóiia laiio M& -iì 
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BEPOSITAKll « V a d o v a Pianeri 9 Mauro all'UniVersiiè, Ditta Cornelio "fWn--
jijelo, Bernardi Durer S. Leon^vdo — l-leesB^ia Valeri — Sl£sr€ssSi©a Reffazzonl — 
;SB«a9Sf§8i« Fabris — M«sif^s3llc© "VROXÌ-— j a t ì H a jBnj&r.aini « . IS^Bfiii«© Loc^'telli 
— T r e v i s o Zanetti Gif)v. — Xeiì«l8Mai-a C.-ìmpiooìi:*- Ddiusè Fabbris, Commessati 
- . T e r o n a f a i m a o i a Dalla Chiara.a Gftfttelvecpbio K Palio,,ed in tutte ìe altre città 
presso 1 principali farmacisti. 

Si spediscono o-vunqiie con sconto, a chi manderà danaro 0 vaclia al Ereparatore in 

. -

- I - I t' 
.y 

r: 

MUNIÒIPIO DI NAPOLI 
,^^_ '-'• ^ " "Napoli, 21 Dicembre 1873.^P5' 

Cariifico 
jl W&s-m^é. ^, ____̂^ 
£ notevole Uv tolleranza a siffatto HqiiorT'trél tubo gaHiroenttìrico dei c;oleroei,i 

le vie disestiv,e!.-i.a 

:V0 sottpictìMo di avere aomminìstrato nell'Ospedale della .Conocenia 
.§Sr4Sia«G.a aj .convalescenti dLfJojeia con '0^0 gra,rd).sinM>g)ova:neoto. 

fogr^s&ivo benea 

ì . 

1 ; 

y 
,• > i -

qwali dopo coèi fiera miìliìtt'iar sogliono avere sensibiUssim" le 
.principale azione è rattività SlgestivR Ohe 91 ridesta, onde;fì^^ 

Il Medico Ptìrnario FRAN(?ESOO FEDE. 
fi realtà della firma del Dott.,,Erin|M^^0 

,, ... . ^^^7.. ....,.,. 2(-g^^^aco SPINELLI. . '̂  
Visto la leKaMzziiziooo della firma isoprsseritta del Sind(ico-di,vJ^Jipo!i,,pel P^o-

tatto ; eegno luv.flJ ma., i • ̂  "̂  ^:'«^è-" ""^-v/' - •, •' ., ^ o o o u 
PREZZI: mv-Ho^%?ìe dffl litro £ r Ì ^ B ^ ' — B'cco/e L. l^^® ; 

ì̂ft'* 
• 1 I 
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/ i^-.-H 

ioea legolare. Postale'ftiriT ilBRMlLl^elalI 
• f — ' F - I -
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te/^ 

11 

?ra<o' ^("^le.ila^lte" tì'#ro: ; ] | | I I J A M © •4881^)" 
IGopitoie versalo'S^,. «,0®®,C)^®'"^'"' 

Lo sn-ir-rcio dì qnei5to camento, iV più duril|l.a ed economico fraquantì sì couoscono^da 
quintali 4978 :nol.,^§78;ragj?rii^sé. nel 1883 la cifra di qui^u>r52,805. Ì ' ' . ^ . ,. r; 

Mescoji»to con doppia quantità di sabbia offre resistenza uguale ^ quella dèi migliori 
cementi e'stevi per cui tende vieppiù a sostituìrlii'^fe': - - " ; • 

Inalterabile ài gelo, poò nei casi urgenti adoperarsi anche d'inverno. ,^g^^ 
La SUA presa eé&endo lenta, ogni murJfttore^è capace dì uaailo senza bisogno dì ricorrere 

««iS-tl^^spèciali. "" • , • ' . •.• - ' ^ ' • •:'•' 
^ , Inlrodoitc nella proporzione di lilO in una malta di calce ordinaria la rende fortemente 

*|iliaulica ed adatta per fonda-none in-calcestruzzo. • , 
^^ j4Bi>ZicayÌònfi: Marciapiedi, pavimenti, térra?zi, volte, monoliti, ponti, canali, tubi resi­

stenti a forti prensioni, vasc^ij, piastrelle per pavinaenti, zoccoli, balustri, stipiti, pietre ar-
iifìcialì decorative, rivestimenti di muri umidi, «tallo ecc. 

' 

--A 

^J 

.^H 

i 

t 

Portland 1" qualità (sacchi da retrocedere^entroI^iJOTI^J^jS'^ L. « 
id. S"" ìd. id. » 5 
Id. 3* id. Jd. . ^ 

Facilitazioni nei prezzi por forniture importanti: rivolgersi alla 
Ph'ezione della Società in Cosale Monferrato 
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al quintale 
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I)EPURA^»0«E ElNFfiESCATlVO DEE SAN0UE 
/ • - • ' - . , ' , Ri "1 
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BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D ITALIA 

wnico •su(ce.\.ore dfeZ fu Prof. CSarèTaraB® ragSlsaaìo tìi i^ireJ^ze. 

vende esèUisivarrieTìtè in n ' a f f l i , N/ 4, Calata st ' t ìarqQ,: (Gasa propria) -;-
In boccelte l i . -k^^f-^ caO?unà — In Scatole (rìdoUe in polvere) 4 , . . t , 4 ® 
la scatola più r imballaggio. , 

LA CASA DPfìIÌÈJSfZE È SOPPRESSA 

A 

rllgiietti diretti per .Tale t̂BlBiiisìgg^v^ J^^iparaiiso, 
Cal ia® ed altri Porti del Pacifico, con trasbordo a 
scafi, àeìh Pacific Steam Navigaiion Company, ' 

ia €léo sui Piro-; 

(') Il vapore B J ' I t a l i a di partenza 11:22̂  M^ seguirà d l̂ Plata-ftf 
l^M^P^M/i^lSl^ direttamente prendendo tnerci, e pas^eggieriànchei per tutti 
;livMltrivppr,tld.ei Pacifica con t̂̂ ^ vapori deìl^^igacific 
'team Navigaiion Company. 

•?: 

• .1 K 'J ' 1 . 

^ i . ^ . , . 
•'^Wh 

sile)U^vvapore 
pàrtìì-à; direttamente per M 

• •• 

i t ì^ i3iRO (Bra-

Per imbarco dirìgersi alla Sede della Società, vi 
'. • 1 ' 1 1 

re%„,]Jl.:8 GKìiftià. 
• U 

'm 

- i 

. " • 

f, 

•e que:(o legittimo fartraco, colR̂ ai(,<fO, preparato sotto il ««me d' 4ifeWo P«6'fW«0 
G^'Sepp", il quale, oJtré*a non aver aUuni^ affiitità -ol, delìmlo Prof, G%roUmo, né 
i-avu4 l'opore dì esser da luì conosciuto, si pe« mette loo 8Ut'?c'a ueor.a puri, di far 

-f-

ricorrere alla 4. pe-ìna dei Gioroali), ^mnoo, Pietro^ Gio-ùixnnX Pagliano e lutti co'oro 
che eudac&mente eVa'samaiiie vanip-no questa suciies'.slone,; avve('4g^:pure di non cpo;̂ ^ 
dere que:(o legittimo fartraco, coÛ âi(,<fo, preparato sotto il ««me d' 4iknr.to Pagìiano 
/•y rìi:«.c-^^^.n \ì n„nio nitV'b*a lìon nvflTc alunna affiitità <ol delìmlo Prof. Girolamo, né 

men;smne di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubiiooa cr*;i'efne'o parente. 
Si ritenga psr. mas^iima: Che ogni altro Wfl'so 0 r'c/i*aiWO relativo a questa specialità 

che venga inserito in questo od in a i r i giornali^ non può riferirsi che a detestabili con-
traiìfazioni, i\ .più delif "vòlta dannoso alla saluto di chi fiducìotìameote ne uKusse. 
3250 • •• Ei'ncste» a^^^Ilairae 

-v. 

- 1 - 1 

Esse sono il rimedio più pronto e più adatto a vincere la Tospe, tanto che essa 'do­
rivi da irritazione delle vie aeree o dipenda da causa nervosa : giovano nella Tise in-
cipieWte, nella Bronchite, nel Mal di Golae nei. Catarri PoìiÉoharìj delle quali ultime 
malattie %,p^^^ ottenere la completa guarigione alternandOp^^/aceiiido ;feguito; all' uso 
delle Pastiglie Paneraj con hi cura delPffisSs'atSsss l^aìraoraìj^sil CJiasìfiP̂ Baa© |?IBK»I0-
«gala?, che agisce mollo meglio dell'Olio di'fegato di Merluzzo e dell'Estratto d'Orzo 
Tallito. 

Le Pastiglio Paneraj ŝono il rimedio d'urgenza dr'usare apporr si prelejntaho detto 
malattie, perchè combattono prontamente i sintomi più allarmanti e he abbreviano là 
cura, mentre VEsts*?a^to g M i é r a J combatto le cause che le producono 0 che pos 
sono farle ritornare. * ^ ^ , , 

Quanto è.detto delle Sbastigli© F«&a^erKjnth è vant^^ho Pautore meni del suo 
preparato, (come suole accadere.p*;r molte.specialità medicinaii,,j^e non essen^Jovi chi. 
le raccomandi son costretti di raccomandarle da soli v loro inventori) m« a! contrariò 
è il giudizio chiaramente espresso da gran numero di Certiflcati portanti le firma di 
più che '^®^ — (dico duecento) distinti Medici d'Italia e deP'Est%fp, molti dei quali 
sono Professori insegnanti. Direttori d'Ospedali, esercenti i% ĵRtìhbiicÌ |̂̂ 5ii||Jvati stabi|t-
mejatì ecc. i quali dopo circa 10 anni di esperienze accertano che le Pastiglie Paneraj, 
non solo corrisppndono pgregiempnte per la cura delle malattìe indioate, ma le dichia­
rano superiori a tutti gli altri siìmli rimedi conosciuti, e rie raccomandano l'uso ai lo 
ro eòtieghi. 

Tali certificati vidimati dalle competenti autorità, ognupo può vedere, n,um«rare/e 
controllare, eystiodo stampati nella d"" edidone dì un opuscolo eh© trovasi a dispo^izìp-
no del pubblico presso ogni rivenditore delle Spc^cialità Panerpj, e si sj^ìedìsce gra%s e 
franco di porto a chiunque ne faccia demanda al laboratorio Pànetaj " ' 
{Toscana). , 

loMft ISA twlte^le? f a n 

Liiìornó 

a 
li>c|&«fi(S*o I n I»i[5d«va alle fiìrmacie Co7'ni?Z/o Via Vescovado, 1824; Berardi Du-

rer e Bacchetti a! Ponte S.%%onàrdO — MowtogsBaiaa Andolfatto. 335Ì 

'»RS'^W,*i''HK'»*i«»fc- ^C^A'4.F£cia/^Mu^^f^m^ - — I h - ' - ,, M^ ̂ nv..< ii-(fc'-J<iatiiniMtfca.iJa,̂ ,̂ ìii*M •pMirt*»-Miiftawhgt'ìH»ilgH' W»*-w4**>*Mrt*»«teiia-J:'»»M 

Padova, Tipografia del BaccfiigUone Corriere-Veneto^ Via Pozzo DipinlOi N. 383(1. 
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